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ARGOMENTI TRATTATI

	Esame della proposta di legge n. 382 “Tutela delle minoranze linguistiche sul territorio regionale”




La Presidente riassume brevemente l’iter della proposta in oggetto. Ricorda che le proposte sul patrimonio linguistico hanno avuto un iniziale percorso comune, ma nel corso dell’esame del testo unificato, ora in attesa del parere della I Commissione, si era ritenuto di non farvi confluire la proposta di legge in oggetto, mantenendola come provvedimento autonomo.

Il primo firmatario ricorda che durante il lungo dibattito svolto all’interno del gruppo di lavoro sulle lingue minoritarie, si è optato per una separazione dei provvedimenti: da una parte quelli finalizzati alla tutela delle minoranze linguistiche storiche del territorio Piemontese, ora confluiti nel testo unificato, dall’altra la pdl  n. 382, la quale mira a tutelare quelle minoranze riconosciute dalla legge 482/1999 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche),  provenienti da altri territori ma ormai stabilmente  insediate in Piemonte.

Un Consigliere di maggioranza chiede quale sia il motivo di tale separazione, dal momento che i due testi hanno  le stesse finalità. 

La Presidente ribadisce che la motivazione di mantenere separati i testi è determinata dall'esigenza di tutelare minoranze diverse, poiché la proposta in oggetto si rivolge a quelle che, pur non essendo storicamente legate alla nostra regione, sono qui immigrate e stabilmente insediate da tempo.

Un Consigliere di minoranza evidenzia la necessità di seguire un percorso normativo analogo a quello  utilizzato da sempre in sede di Commissione.  Infatti  è prassi consolidata che nel corso dell'esame dei testi unificati non tutti gli articoli vengano recepiti nel testo finale, e ritiene anomalo che un provvedimento non confluito nel testo unificato possa dare vita a una legge autonoma. Rileva inoltre il rischio di emanare  bandi diversi per identiche finalità.

Un Consigliere di minoranza esprime preoccupazione per la quantità di richieste di finanziamento che potrebbero pervenire  da parte delle più svariate minoranze linguistiche, qualora si decidesse di inserire tale p.d.l. all’interno del testo unificato.

Un funzionario della Giunta regionale spiega che l’art. 3 della legge 482/1999 lega le disposizioni di tutela delle minoranze linguistiche storiche all’ambito territoriale di appartenenza; il requisito della territorializzazione risulta richiamato anche dal testo unificato, il quale pertanto non può essere esteso a quelle minoranze che non possiedono tale requisito.

La Presidente dà lettura dell'articolo 1,  così come riscritto dagli uffici,  e propone di eliminare le parole “da anni”. La proposta di modifica è accolta. Si procede quindi alla votazione dell’articolo, il quale è approvato a maggioranza.

La Presidente dà lettura degli articoli  2 e 3, i quali sono approvati a maggioranza.

E’ data  lettura dell'articolo  4, in relazione al quale un Consigliere di maggioranza  sottolinea la necessità di prevedere un impegno di spesa più basso  portando la cifra  a 200.000 Euro. La proposta di modifica è accolta e l’articolo è approvato a maggioranza.

La Commissione esprime quindi  parere favorevole a maggioranza sull’intero testo e lo invia alla I Commissione per il parere sul dispositivo finanziario.

La votazione è espressa  con il seguente esito: 

Favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Sinistra Democratica per il socialismo Europeo, Sinistra per l’Unione, S.D.I., Misto.

Non partecipano al voto: Forza Italia Verso il Partito del popolo della Libertà, Alleanza Nazionale, Lega Nord – Piemont.

La Commissione dà mandato agli uffici  per la scrittura di una clausola valutativa, nonché  per modificare il titolo del provvedimento, attraverso una formulazione che chiarisca lo spirito della legge.

	Calendarizzazione  dei lavori della Commissione


La Presidente informa i Commissari sugli impegni futuri. Ricorda che é prevista un'intera seduta di commissione  dedicata alle tematiche  dell'istruzione, in particolare al piano triennale sul diritto allo studio.

Un Consigliere di minoranza chiede, a questo proposito, di conoscere il dettaglio delle domande di contributo pervenute, integrato dalle rette applicate dalle scuole non  statali.  Ricorda inoltre la propria richiesta di chiarimento, già avanzata all'Assessore all’istruzione, in merito all'esclusione di alcune scuole dai finanziamenti regionali per l’edilizia scolastica a causa della mancata presentazione del certificato di congruità.

Una Consigliera di minoranza chiede notizie in merito all'interrogazione  n. 2310 (Potenziamento del servizio “Sezioni primavera”), attualmente assegnata in IV Commissione, e chiede delucidazioni circa l'imminente scadenza  delle iscrizioni.

La Presidente informa che l'Assessore all'istruzione farà pervenire  in Commissione risposta scritta ai quesiti sollevati, dopo la quale sarà possibile calendarizzare una apposita seduta  in cui avviare in confronto. Esprime inoltre l’intenzione di  dedicare un seduta all'informativa, da parte dell’Assessore alla cultura, in merito alle seguenti tematiche: attuale situazione della Fondazione Film Commission, iniziative in merito alla divulgazione scientifica in Piemonte, interventi in merito alla futura Ostensione della Sindone, situazione delle Fondazioni culturali e del Circuito Teatrale del Piemonte.

Un Consigliere di maggioranza ricorda ancora che era stato programmato un incontro  con il presidente del Co.Re.Com., poi rinviato per impegni del Consiglio regionale, e ne chiede la ricalendarizzazione per poter approfondire le tematiche relative a pubblicità ingannevole, tutela dei minori , bollino di qualità.

La Presidente ricorda, infine, che è prevista una audizione delle Compagnie teatrali del Piemonte, la quale sarà calendarizzata  per la  fine di settembre, previa verifica degli impegni del Consiglio regionale.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa cultura, lavoro e politiche sociali


